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Il Gruppo SEM e la Riserva della Biosfera MAB UNESCO dell’Appennino Tosco-Emiliano
Dal 2015 l’Appennino Tosco-Emiliano è entrato a far parte della Rete delle Riserve della Biosfera MAB (Man and Biosphere) dell’UNESCO, ottenendo nel 2021 un significativo ampliamento. Ad oggi, l’area riconosciuta si estende su una superficie di 498.613 ettari, comprendendo 80 Comuni distribuiti in sei province e tre regioni: Toscana, Emilia-Romagna e Liguria. Si tratta di territori ricchi di biodiversità, patrimonio culturale e identità locali fortemente eterogenee, che rappresentano un modello esemplare di coesistenza tra uomo e natura.
Tra i Comuni interessati figurano Fanano (MO) e Ventasso (RE), sedi rispettivamente degli stabilimenti del Gruppo SEM per l’imbottigliamento delle acque minerali Monte Cimone, Ventasso e Lieta.
Un patrimonio naturale e culturale unico
La Riserva di Biosfera dell’Appennino Tosco-Emiliano si configura come un’area di transizione climatica tra l’Europa continentale e il bacino mediterraneo. Questa posizione ha favorito, nel corso dei millenni, una stretta interazione tra l’uomo e l’ambiente, modellando il paesaggio in modo armonico e sostenibile.
Il territorio spazia dalle zone collinari di Garfagnana e Lunigiana, a bassa quota, fino alle cime del Monte Cusna (2.120 m s.l.m.) e del Monte Cimone (2.165 m s.l.m.), ospitando ambienti ricchi e diversificati: boschi di faggio, quercia e castagno, coltivazioni agricole (foraggere, uliveti, vigneti, cereali), pascoli e attività zootecniche. In questa zona nascono prodotti agroalimentari d’eccellenza, noti a livello internazionale, come il Parmigiano Reggiano e il Prosciutto di Parma.
Biodiversità e valore ambientale
La Riserva ospita oltre il 70% della biodiversità italiana, con più di 2.000 specie, di cui 122 di interesse conservazionistico (tra uccelli, anfibi, rettili, mammiferi, pesci e invertebrati). Tra le specie più emblematiche si segnalano la primula appenninica, il lupo e l’aquila reale.
Il contributo del Gruppo SEM alla sostenibilità
La Direzione del Gruppo SEM esprime grande soddisfazione per il riconoscimento MAB UNESCO, che conferisce un valore aggiunto al territorio e al bene essenziale per la vita: l’acqua. 
Le sorgenti e gli stabilimenti del Gruppo, situati all’interno del Parco Nazionale e oggi anche della Riserva di Biosfera, beneficiano di questo prestigioso riconoscimento, che attesta un’elevata qualità ambientale e contribuisce a rafforzare la reputazione del prodotto stesso.
Il Gruppo SEM si impegna attivamente nella tutela ambientale attraverso:
· la gestione responsabile delle concessioni minerarie, che coprono oltre 200 ettari di territorio montano boscato;


· il monitoraggio costante delle sorgenti e dei prelievi tramite sistemi avanzati per l’analisi delle precipitazioni, dei dati climatici e dell’emungimento, sintetizzati annualmente nei bilanci idrici;
· l’utilizzo di una percentuale minima di acqua rispetto alla capacità naturale della sorgente, evitando ogni forma di sfruttamento e garantendo il naturale equilibrio idrogeologico.
Oltre a ciò, gli stabilimenti svolgono una funzione di “sentinella ambientale”, effettuando regolarmente analisi microbiologiche e chimiche sulle acque per verificare lo stato di salute delle falde, contribuendo a una costante sorveglianza della qualità dell’ecosistema.
Controllo degli impatti e certificazioni ambientali
Grande attenzione è dedicata anche alla salvaguardia dei corsi d’acqua: da oltre dieci anni vengono effettuati test specifici (Indice Biotico Esteso) prima e dopo gli scarichi trattati, senza che sia mai emerso alcun impatto negativo sulla fauna acquatica.
Lo stabilimento di Ospitale di Fanano, in particolare, è dotato da oltre 20 anni di una certificazione ambientale europea che garantisce il monitoraggio di tutte le attività potenzialmente impattanti (gestione dei rifiuti, emissioni in atmosfera, scarti di produzione, ecc.).
Innovazione per la sostenibilità
Il Gruppo SEM è inoltre impegnato nella riduzione dell’impatto degli imballaggi, con azioni concrete per la diminuzione del peso dei contenitori in plastica e carta. Questo impegno ha portato a una riduzione media del 20% del peso degli imballaggi in plastica, con conseguente abbattimento del consumo di materie prime e della circolazione di mezzi pesanti sulle strade.
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